
Gentile Signora Rita, 

La ringrazio di essere venuta nella nostra classe il 31 gennaio 

per darci una piccola, ma molto efficace visione della Sua vita 

e delle violenze psichiche e fisiche che ha dovuto subire.  

È stato molto interessante avere una testimone di un periodo 

passato davanti ai nostri occhi lacrimosi, ma non solo perché 

siamo rimasti scioccati dai racconti dell´ olocausto e dalla 

crudeltà del periodo nazista verso gli zingari, ma anche 

perché davanti a noi c´era una persona particolare che è 

sopravvissuta quel tempo e a quelle torture.  

Sono molto colpito dalla Sua energia e potenza femminile e 

sono di fronte a lei con grande rispetto per quello che fa, per 

quello che vuole trasmettere alla nostra giovane generazione, 

affrontando questa strada di verità, penso a quello che ha 

dovuto abbandonare certamente con molto dolore, ma è una 

strada necessaria per lei per il mondo e il nostro futuro.  

Cordiali Saluti, 

Carl Pfeil 

 


